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bambini si compatiscono a vicenda » 
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Michela Andreozzi: 
«Sono non madre e felice» 
Sono non madre e feliee». 

La sfida allo stereotipo 
che subordina la realiz-

zazione delle donne all'aspetta-
tiva sociale della riproduzione 
ha il volto noto di Michela An-
dreozzi e la cifra umorìstica del-
la sua arte, strumento apparen-
temente lieve per indagare in 
profondità sulla vita c sul valore 
delle scelte. Regista, attrice, sce-
neggiatrice, conduttrice radiofo-
nica, ha raccontato la sua storia 
nel libro "Non me lo chiedete 
più. #childfree. La libertà di non 
volere figli e non sentirsi in col-
pa". Ila pure rappresentato la 
maternità surrogata in "Nove lu-
ne e mezza", commedia con cui 
lo scorso anno ha esordito alla 
regia c che la vede in scena nei 
panni di una donna tanto desi-
derosa di avere un figlio da chie-
dere in prestito l'utero a sua so-
rella. 

Del diritto alla felicità oltre le 
convenzioni Michela Andreozzi, 
che ha accompagnato il suo im-
pegno artistico alla testimonian-
za (ha sposato Max Vado al Ce-
lebration Day di Roma, quando 
s'inaugurò il registro capitolino 
delle unioni civili), parlerà stase-
ra (ore 18, Galleria Giardini 
pubblici) a Cagliari. 

Sospendendo il lavoro come 
attrice sul set di "Romolo+Giu-
ly. La Guerra mondiale italiana", 
serie da set tembre su Fox, ò 
ospite di Leggendo Metropolita-
no che dedica al tema della fa-
miglia la decima edizione. Con 
lei (conduce Vito Biolchini) la 
regista Marilisa Piga, autrice in-
sieme a Nicoletta Nesler di Lu-
nàdigas, docufilm sulle donne 
che hanno deciso di non pro-
creare. 

Non-madri per scelta. Michela, 
perché la condizione spaventa? 

«La ragione risiede nel diffuso 
pregiudizio secondo cui le don-
ne sono per natura deputate al-
la riproduzione. Se l'uomo può 
rivendicare la decisione di non 
voler figli c quando lo fa ò persi-
no apprezzato per la sincerità, 
l'ambizione femminile a quel de-
siderio ò ritenuta segno di inaf-

fidabilità. Perché non conside-
rarci persone, prima clic esseri 
biologici?». 

Lei com'è arrivata alla 
scelta di non avere figli? 

«Non ho mai avvertito 
in maniera forte l'istin-
to alla maternità. 
Quando mi sono po-
sta il problema, mi 
c stato detto che 
per diventare ^ 

mamma avrei dovuto aiutare la 
natura. Ilo capito allora che 

quella strada proprio non 
volevo intraprenderla». 

Una prospettiva tan-
to lontana dall'imma-
ginario comune che, 
nel libro, per definire 
il suo status rinun-
cia al vocabolario 

I italiano. 
«Mancando una 

Michela Andreozzi [FOTOAZZURRA PRIMAVERA] 

parola per definire la donna 
"senza figli", mi sono servita di 
un hashtag internazionale #chil-
dfree. Il termine Lunàdigas, con 
cui la lingua sarda definisce le 
pecore che non si riproducono c 
che le colleghe hanno voluto co-
me titolo per il loro lavoro, ò bel-
lissimo. Riflette il radicamento 
di una filosofìa ancestrale che si 
interroga in maniera profonda 
sul senso dell'esistenza». 

La Sardegna è in cima alla 
classifica nazionale della dena-
talità. Non avere figli non sem-
pre è una scelta. 

«Rispetto ad altri Paesi euro-
pei, l'Italia non consente alle 
donne di soddisfare da giovani il 
bisogno di realizzazione profes-
sionale, economica c quindi sen-
timentale. L'obicttivo si raggiun-
ge tardi, quando procreare ò bio-
logicamente più complesso». 

La sua narrazione è quindi le-
va per una più ampia lettura de-
gli ostacoli all'affermazione so-
ciale e politica delle donne? 

«Il tentativo di continuare a 
relegarci nel molo di madre, in 
quanto ritenuto sublimante, li-
mita le nostre possibilità come 
esseri umani. Abbiamo una 
marcia in più (si dice), ma una 
chance in meno. Facciamo in 
modo che alla prima notazione 
consegua anche una chance in 
più. Dobbiamo farci sentire co-
me persone. Soprattutto». 

In che modo la famiglia può 
custodire i diritti individuali? 

«È una riflessione a cui in que-
sto momento storico tengo mol-
to. Il nuovo governo ha un mini-
stro della famiglia che tempo fa 
dichiarò di individuare come 
nucleo fondante dell'istituzione 
l'unione tra donna e uomo. Non 
voler prendere in considerazio-
ne il fatto che la famiglia biolo-
gica sia solo uno dei modelli pos-
sibili ò anacronistico. Io la con-
sidero casa, luogo in cui più per-
sone scelgono di entrare in rela-
zione per amore, indipendente-
mente da sesso, età e vincoli di 
sangue». 

Manuela Arca 
R I P R O D U Z I O N E R I S E R V A T A 

I L P R O G R A M M A D I O G G I 

Le famiglie del mondo 
con Forgàch, Mughini, 
D'Amicis, Greison, 
Giindav, Fisher, Secci 

Proseguono gli incontri di Leggendo 
Metropolitano, tra i protagonisti di 
oggi lo scrittore Carlo D'Amicis. can-

didato al premio Strega col romanzo "Il 
gioco". Alle 18.30 (Teatro Civico di Ca-
stello) parlerà del tradimento degli affet-
ti con lo psicologo Enrico Maria Secci. A 
seguire Giampiero Mughini. Il giornali-
sta e opinionista (ore 19, viale Giardini 
pubblici) dominerà l 'incontro "Libri, 
idee, collezioni e rivoluzioni". Con lui sul 
palco Michele De Mieri. Alle 19.30 (Gal-
leria Giardini pubblici) appuntamento 
con Gabriella Greison, fisica, scrittrice e 
attrice. 

"Dante e la comune madre contro ogni 
familismo" c invece l'argomento dell'in-
contro (alle 20, Teatro Civico di Castel-
lo) col grande critico, saggista e scrittore 
Filippo La Porta. Alle 20.30 (viale Giar-
dini pubblici) toccherà allo scrittore tur-
co Hakan Giinday sul tema la famiglia 
tra Oriente e Occi-
dente. "Famiglie al-
la deriva" è invece il 
titolo del dibattito a 
cui, guidati da Davi-
de Ruffinengo. par-
teciperanno (ore 
21, Galleria Giardi-
ni pubblici) le scrit-
trici Giare Fisher e 
Judith Hermann e il 
filosofo e psichiatra 
Giovanni Stanghel-
lini. 

Alle 21.30 (Teatro Civico di Castello) 
l'incontro, guidato dal giornalista Gigi Ri-
va, con lo scrittore ungherese Andràs 
Forgàch. Autore del romanzo "Gli atti di 
mia madre, caso letterario tra i più inte-
ressanti dell'ultima stagione. 

Tanti altri gli appuntamenti che scan-
diranno la serata. Alle 17 lo stand Libre-
ria Miele Amaro dei Giardini pubblici 
ospiterà l'incontro "Vie di fuga. Otto pas-
si per uscire dalla propria cultura" con 
Adriano Favole, vice direttore per la ri-
cerca del Dipartimento culture e società 
dell'Università di Torino e l'antropologo 
Francesco Bachis. E ancora eventi per i 
giovani sotto l'albero dei Giardini pub-
blici (10.30-11.30), laboratori per inse-
gnanti e genitori (15.30, Istituto com-
prensivo Santa Caterina) e l'itinerario sui 
manufatti della Sardegna inserito nel 
progetto Leggendo l'ambiente. Partenza 
alle 18 dalla Cittadella dei musei, (m. a.) 

R I P R O D U Z I O N E R I S E R V A T A 

Clare Fisher 

IL DIBATTITO. Ieri al Teatro Massimo con Mongiu, Rizzo, Zanchini, Mastino e Patterson 

Sostenibilità e sviluppo turistico per costruire il futuro 

Il maltempo non ferma Leg-
gendo Metropolitano, che 
per la giornata di ieri, in via 

eccezionale, ha spostato al Tea-
tro Massimo di Cagliari gli even-
ti previsti ai Giardini Pubblici. Il 
programma principale ò aperto 
alle 18 da un dibattito di estre-
ma attualità, "Sostenibilità e 
sviluppo turistico per costruire 
il futuro", moderato dal giorna-
lista della Rai di Cagliari Paolo 
Mastino. 

La prima ospite a intervenire 
e Maria Antonietta Mongiu - ar-
chcologa, presidente regionale 
del Fondo Ambiente Italiano 
dal 2014 al 2017 - per sottoli-
neare come i 1487 chilometri 
di costa sarda siano stati occu-
pati da s t ru t ture abitative so-
prat tut to dal secondo dopo-

guerra, con una crescita espo-
nenziale, del 320 per cento, da-
gli anni Settanta a oggi. Secon-
do Mongiu, «uno spartiacque c 
stato segnato dal Piano paesag-
gistico regionale della giunta 
Soru nel 2006, che restituiva al 
paesaggio il suo 
valore incalcola-
bile di patrimo-
nio identitario. 
Le giunte che si 
sono poi succe-
dute, di centro-
destra con Cappellacci e di cen-
trosinistra con Pigliarti, hanno 
in parte rivisto quell'imposta-
zione attraverso le normative 
del Piano casa, prorogato fino al 
2019, e ora si attendono le va-
riazioni che potrebbe apportare 
la nuova legge urbanistica». 

Miraggio Scozia, 
torà dove gli abusi 
sono un'eccezione 

Le fa da contral tare Sergio 
Rizzo, vicedirettore di Repub-
blica e saggista, che sposta il fo-
cus del discorso sulla realtà na-
zionale, evidenziando come gli 
ostacoli alla lotta contro l'edifi-
cazione incontrollata siano due: 

«Il primo è l'abu-
sivismo, mai ab-
bastanza contra-
stato dai politici 
di turno e fin 
troppo diffuso 
come malcostu-

me nella popolazione; il secon-
do ò, per paradosso, l'eccesso di 
leggi in materia, la sovrapposi-
zione fra gli enti deputati , la 
non uniformità dei piani regola-
tori». 

«Il risultato», gli fa eco Edo-
ardo Zanchini, vicepresidente 

nazionale di Lcgambiente, «è 
che in Italia i tratti costieri più 
devastati dalla speculazione 
edilizia siano in Calabria e nel-
le Marche; ma se nel primo ca-
so la ragione ò l'abusivismo, nel 
secondo si tratta di un'interpre-
tazione distorta di leggi esisten-
ti». E colpisce il candore del-
l'ospite scozzese, Catriona Pat-
terson, esperta di sostenibilità 
e cambiamenti climatici nel 
settore culturale, quando in ri-
sposta a una domanda dal pub-
blico ammette che «sì, in Scozia 
non esiste una vera e propria 
legge contro l'abusivismo, ci si 
regola caso per caso». Soltanto 
che, inutile dirlo, i casi da loro 
sono molto pochi. 

Luca Mirarchi 
R I P R O D U Z I O N E R I S E R V A T A 

Maria Antonietta Mongiu ieri al Massimo 
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